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Lettera aperta all’Assessore al Lavoro e alla Formazione della Regione Abruzzo, Fernando Fabbiani

27  ottobre 2006

Le scriventi, vista la lettera datata 19 ottobre con la quale l’Assessorato notifica il non accoglimento di alcuna delle richieste di modifica avanzate unitariamente dalle parti sociali nell’incontro del 16 ottobre, ricordano che tali proposte avevano lo scopo di recuperare uno spazio di concertazione tra l’Istituzione e i soggetti naturali deputati all’individuazione dei fabbisogni formativi. Tale aspetto è del tutto mancato nella preparazione dell’intervento di promozione dell’alta formazione nella nostra regione che ispira il bando POL_AF.


L’assenza della concertazione sull’alta formazione non è la sola difformità dalle regole comunitarie: preoccupano, tra l’altro, anche il carattere non aggiuntivo della spesa ipotizzata, incentrata sulla sola modalità dei master e ignorando altri modelli, quali i percorsi professionalizzanti o i seminar internazionali, e la durata ridotta degli episodi formativi e degli stage aziendali, sottodimensionati rispetto agli standard minimi in grado di assicurare risultati degni del nome di alta formazione, con il rischio di mancare il coinvolgimento di gran parte del tessuto imprenditoriale presente in Abruzzo, a cominciare dalle aziende più esposte alla competizione internazionale.


Stupisce la previsione di una determinazione dei fabbisogni formativi a valle dell’intervento, che viceversa avrebbe dovuto essere definito prioritariamente dalla individuazione degli stessi, come avvenuto nelle altre regioni, attività per la quale non è eludibile il ruolo delle parti sociali, che Cgil, Cisl, Uil e Confindustria esercitano congiuntamente anche mediante uno strumento competente quale è Fondimpresa.


Cgil, Cisl, Uil e Confindustria Abruzzo confermano con la presente la propria contrarietà all’impostazione che l’Assessorato persiste a dare con il bando POL_AF, rinnovano la disponibilità ad una concertazione che ripristini regolarità ed efficacia per un intervento di alta formazione orientato a fabbisogni accertati e coerenti con un progetto di sviluppo strategico della Regione Abruzzo, anche considerando che vi sono tuttora i tempi tecnici per recuperare un’impostazione condivisa e conforme, mentre l’iniziativa in essere non solo non lavora per obbiettivi formativi condivisi e misurabili, ma si muove fuori dallo spirito e dalla lettera della programmazione comunitaria.


A disposizione per ogni eventuale chiarimento, cordiali saluti
Per Cgil, Cisl, Uil Abruzzo




Per Confindustria Abruzzo

(Franco Leone, Maurizio Spina, Roberto Campo)

Il Presidente (Calogero Marrollo)

